Serivono in una lingua diversa da quella madre,
pur continuando a vivere nella mcmoria la prima
parte della propria esistenza altrove, in “patria”
SONO le sCrittor ml;,rcmtl voci che non app‘utgn—
gono a una, a due o a pit nazioni, ma a una nuo-
va forma di cultura transnazionale prodotta nelle
varic lingue di arrivo, quella della creolizzazione
planctaria. Nella rete di relazioni intessuta dalla
migrazione mondiale, la nascita di una forma di
letteratura creola curopea costituisce un evento
intellettuale ¢ identitario straordinario.

Convinto che questo fenomeno possa essere colto
solo da chi si sia educato a una prospettiva inter-
culturale, non-nazionale ¢ nemmeno imperiale,
Pautore propone in questi quattro saggi — 1/ rove-
scio del gioco, La letteratura dtaliana della migra-
ione, Perdurabile wigranza e Lettere migranti —
un’autocritica decolonizzante della storia curopea,
invitandoci a farci “ospiti degli ospiti” ¢ a voler
considerare la possibilita che 'Turopa, dopo un
millennio ¢ mezzo, sia avviata a una nuova creoliz-
zazione. Gli scrittori ¢ gli artisti migranti, ¢ non gli
“invasori barbari”, ne sono ora annuncio.




